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17.5.1. Attività preliminari pag. 680
17.5.2. Analisi e mappatura dei Processi (AS-IS) pag. 682
17.5.3. Analisi del valore (Gap Analysis) pag. 683
17.5.4 Pianificazione dei nuovi processi (TO-BE) pag. 685
17.5.5. Attuazione, Misurazione e Verifica pag. 686

17.6 Requisiti per la gestione del cambiamento nel BPR pag. 687

17.7 BPR e controllo di gestione pag. 688
17.7.1. Un caso applicativo di BPR pag. 690

17.8. Considerazioni di sintesi pag. 698
17.8.1 Il ruolo del BPR pag. 699
17.8.2 Vantaggi del BPR pag. 699
17.8.3 Fattori chiave da considerare pag. 700

Sommario

XXVIII # Wolters Kluwer Italia - Il controllo di gestione



ABCompos - 3B2 v. 7.51c/W (Jun 11 2001) - m:/12_libri_3b2/0717_18_con-
trollo_gest_230946/03_sommario_AUTO.3d

18. IL BENCHMARKING di Alessandro Saviotti

18.1. Introduzione pag. 703

18.2. Origini pag. 705

18.3. Definizione pag. 706

18.4. Elementi caratterizzanti pag. 707
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35.6.2 Il bilancio integrato in Monnalisa pag. 1225
35.6.3 Definizione di obiettivi e valutazione dei risultati. La

matrice di materialità pag. 1225
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